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Leghismo 
e meridionalismo 

UMBERTO RANIERI 

% allarme per una minaccia 
' «secessionista» non deve 

far trascurare un dato 
nuovo e particolare il 
tentativo e I amb i / i one 
della Lega di darsi una fi 

sionomia e un linguaggio nazionali 
,d i proiettarsi per cosi dire fuori del 
propno ambito originario 

Che altro senso ha la ripetuta after 
magione di Bossi che le ragioni pole 
miche della Lega non sono etnico-
cultural i ma puramente poli t iche e 
consistono nell avversione che può 
essere comune ad altre aree del pae 
se. verso la partitocrazia7 

Non credo che le recenti professio 
ni d i fede «antirazziste» della Lega e la 
distinzione ribadita tra «secessioni 
smo» e «federalismo» - al d i là della 
sincerità o meno - si spieghino solo 
con la preoccupazione per il deficit di 
nspettabilità di un movimento polit ico 
che si presentasse con una rozza ed 
esplicita caratterizzazione separatista 

C'è a m i o a w i s o qualcosadi più 
La Lega pensa di «fruttare I accele

razione che la cnsi politica italiana sta 
conoscendo Uno schema sinora pre 
valente scontava effetti diversi e persi 
no opposti della cnsi italiana tra Nord 
e Sud avanzata dalla Lega al Nord ma 
tenuta se non incremento del blocco 
dei partiti di governo al Sud 

L inossidabilità del Mezzogiorno al 
messaggio della Lega avrebbe fun/ io 
nato come una sorta d i ammortizzato
re gli effetti disgreganti sarebbero ap 
parsi territorialmente circoscritti e 
dunque in qualche modo control labi
li 

Ho l'impressione che questo sche 
ma non funzioni più e che i riverberi 
della devastante cnsi del sistema pol i 
t ico abbiano già investito il Mezzogior 
no Tutto c iò può costituire per la l.e 
ga un opportunità forse imprevista o 
insperata che essa tuttavia può ut i l i / 
zare solo assumendo il profi lo più 
sfruttabile d i forza nazionale antistiti' 
mae non d i movimento eversivo lem 
tonalmente delimitato 

Se questa (osse la tendenza preva 
lente potrebbe prendere corpo in Ita 
ha c iò che non e e mai stato nella sto 
ria pol i t ica del dopoguerra una forza 
d i destra con grandi ambizioni e con 
basi nazionali Capisco che questo 
mio ragionamento può apparire in 
fondato e non realistico eppure qual 
che considerazione meno semplicisti 
ca sul Mezzogiorno dovrebbe suggerì 
re più cautela nell'escludere una tale 
possibilità 

Il cosiddetto ifovernattuismo del 
Sud non è un fenomeno lineare e men 
che meno meversibile Ha motivazio
ni e sfaccettature diverse e non tutte 
rozzamente opportunist iche ( i l " i na i 
to» del voto d i scambio) 

inviterei a rileggere alcune bollissi 
me p ig i ne della "Moria d Italia» di 
Croce per ricordare la complessità di 
un fenomeno come quello mendiona 
le e dei particolansmi delle differenze 
e dell oggettivo «stndore d i contrasti» 
come Croce lo ch iama tra le vane 
parti del paese che hanno tuttavia ga 
rantito il "latto meraviglioso» ( perché 
diff ici lmente spiegabile) del l «unita 
statale italiana» 

Lo «stridore d i contrasti» si e in que
sti decenni r iprodotto e an< he per co 
si dire ampl i l icato Per una lunga f.i 
se però è prevalso rispetto alle spinte 
disgregatrici un lealismo meridionale 
nsultato delle possibilità mediatrici e 
dispensat ic i d i nsorse di un veech i 
sviluppo che ò stalo vivsuto nel Me/ 
zogiomo anche come promozione e 
garanzia sociali 

Ma non e detto che tale lialismo 
debba riprodursi l inearmente in pre 
senza di tre elementi concomitant i d i 
corrosione e sfarinamento del vece tuo 
sistema la crisi finanziaria U crisi di 
legittimità o "questione morale» la ai 
si elettomi? che ha il suo epit entro «il 

Nord dei vecchi partiti 
Il Mezzogiorno percepisce che il 

tradizionale sistema dei partiti non ha 
più la forza (crisi elettorale) I autori 
là (crisi d i legitt imità) e la possibilità 
(crisi f inanziaria) per assicurare I e-
qui l ibno delicato che ha garantito in 
questi decenni 1 unità del paese Per
che una forza come la Lega non do
vrebbe nutrire I ambizione di cavar 
vantaggi da una tale situazione e pun
tare ad estendersi su basi più larghe9 

Per pregiudizio etnocentneo7 Suvvia1 

O perchè tale funzione le sarebbe 
contestala da altre forze ( i l Msi o mo
vimenti come la Rete)7 Dubito che il 
•model lo Alto-Adige» che forse rincor
re 1 Msi (propors ico ine l'argine ditel i 
sivo della vecchia identità del Mezzo 
giorno unitario contro I egoismo «stra 
mero» della Lega) abbia sene possibi 
Irta 

Se la Lega riesce a consolidare I im 
magine e il profi lo di forza nazionale 
dirompente del tradizionale equil ibrio 
d i forze essa può proporsi una espan 
sione anche nel Mezzogiorno In ciò è 
aiutata almeno in parte e paradossai 
mente dal la lettura che una certa 
pubblicistica fa oggi del fenomeno 
meridionale 

Penso al Bocca de «I, inferno» da un 
lato e ad un mendionalista d i valore 
come Giovanni Russo de «1 nipot ini di 
l-ombroso» dall altro C e davvero tra 
di loro e la cultura leghista una distan
za incolmabi le7 O non e è invece, a! 
fondo la pre lev i d i individuare un co
mune avversano la «partitocrazia» co
me coagulo degli interessi forti del 
Nord e del «ceto pol i t ico mendiona-
le»7 

R usso 0 esplicito quando ri
corda ai leghisti che ò una 
debolezza e non una forza 
anteporre i debol i argo-

^ ^ ^ ^ ^ menti -razziali» o la pole-
^ ™ ^ ™ " mica sulla forma dello 
Stato (federalismo regionalismo 
central ismo) ali argomento che sa
rebbe comune tra leghisti e le «mino
ranze» i l luministe del Mezzogiorno 
del «rinnovamento della politica» E io 
credo che le espressioni più intelli-
g< nti e ambiziose del leghiamo-non--> 
siano insensibili a un tale argomento 

La tesi d i Russo è forte e suggestiva 
I". intrisa d i quel radicalismo morale 
che è stata la grande forza del meri
dional ismo laico da Salvemini a Dor
so E tuttavia in singolare sintonia 
con Bocca essa linisce per consegna
re le chiavi del «rinnovamento della 
poli i ca» italiana propno ai «Nipotini 
d i Lombroso» Ad una Lega che, de 
purata del folclonsmo razziale e irro
bustita dalla considerazione che esi
sterebbe un «comune sentire» con il 
Mezzogiorno costituito dal la aspra po
lemica verso la partitocrazia, diventas 
se la punta di diamante del lo scardi 
naniento del vecchio sistema dei par 
liti l a le illusione e diffusa più di 
quanto non si pensi in aree della sini 
stra meridionale 

Ma si tratta appunto di perniciosa 
illusione 

Non ò possibile che il "r innovameli 
to' del sistema polit ico e tanto meno 
la l iberazione del Mezzogiorno dai 
lact i del vecchio sviluppo possano 
prodursi rinsaldando le basi di una 
formazione «antisistema» o nel cui ba 
gaglio poli t ico culturale manca pro
grammaticamente una qualche idea 
di sviluppo «unitario» del paese II 
Mezzogiorno finirebbe per assumere 
il mo lo di supporto subalterno di 
un operazione e he l iquiderebbe 11 
denti la statale dell Italia Ma un tale 
[x-ncolo non si può solo evocare Oc
corre nel Mezzogiorno porre le basi 
per una formazione poli t ica d altro ti 
pò rigorosamente unitaria e caparbia 
mente innovativa 

f" qui comincerebbe un altro discor 
so e he riguarda la sinistra meridionale 
e e he avremo modo di riprendere 

?*.**>. '* 

ALAN FRIEDMAN 
Giornalista e scrittore americano 

«Non vedo un Clinton italiano» 
«No, non vedo un Clinton in Italia Una stagione è finita, ma 
per ora avverto solo grande incertezza, confusione, fram
mentazione della politica Ci sono uomini screditati, ci sono 
gli scandali e le gente è stufa del vecchio modo di governare 
Ma non vedo un'opposizione vera che mandi un messaggio 
forte e chiaro» Parla Alan Friedman, corrispondente da New 
York del Financial Times e autore di quel libro «Tutto in fami
glia» che fece perdere le staffe ad Agnelli 

DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLASACCHI 

• V MII.ANO Com è I Italia vista da un 
giornalista e scrittore amencano, soste
nitore di Clinton dalla simpatia ist int ivi 
e la penna implacabile che nel 1988, a 
32 anni , con il suo libro «Tutto in Pam 
glia» nuscl a far perdere ad Agnelli i l suo 
elegante fair play7 F cosa pensa della 
possibilità d i trovare un Clinton italiano 
questo ex enfantprodigedeì giornalismo 
(cosi lo proclamò la stampa bntannic i 
nell 82) nativo d i Manhattan che 
squarciardo i vischiosi veli dei sacrali 
economici e finanziari ha introdotto d i 
noi il genere della stampa investigativa 
quella alla Woodward e Bernstein ( i due 
de lWalergate) 7 

Incontr iamo Alan Knedman a Milano 
la città dove e stato comspondente del 
Financial Times per molt i anni (ora lavo
ra sempre per il giornale britannico a 
New York) e dove ha partorito quel suo 
«scandaloso» libro che desenve il capita 
lismo italiano come un «club oligarghi-
co» con idee vecchie e una mentalità an 
tidemocralica ostile al confronto con il 
l ibero mercato Agnelli lo querelò ma 
inuti lmente Friedman che con martel 
lante verve e pignoleria, aveva docu 
mentalo ogni sua rivelazione sui vari «fa 
vontismi» di cui la Fiat avrebbe usulruito 
negli anni fu prosciolto dal l accusa Ora 
partecipa, come uno dei relatori, al con 
veglio su «Europa, i capitalismi possibi 
li» organizzato da Economia <S manale 
tnent, la nvista della Etas l ibn del gruppo 
Rizzoli-Corriere del la sera, realizzata in 
col laborazione con la Sda Bocconi II 

. suo giudizio suL-uostto cap1t4l1nnn1.aU, 
quale ha dedicalo il suo secondo libro 
(«Ce la farà il capital ismo italiano7») è 
sferzante p iù che mai , f ino a definire la < 

Borsa d i Milano una sorta di suk «La Bor 
sa d i Milano - dice Friedman assomiglia 
più a un suk mediorientale che ad un 
mercato moderno Ci vogl iono una sene 
di regole del gioco che garantiscano 1 di
ritti dei piccoli risparmiatori e non solo 1 
grandi gruppi» E non meno pessimista 
nell intervista è il suo giudizio sulla pos 
sibilila di un cambiamento a breve del 
sistema polit ico 

Lo «scossone» americano (a apparire 
ancora più Immobi le, stantio Io scena
rio Ital iano. Andreott l solo dopo un 
quarantennio sembra essere uscito d i 
scena. Qual 'è la tua opinione? 

In America e è in questo momento un 
vero cambio generazionale Assistiamo 
ad un cambiamento quasi radicale dopo 
dodic i anni di polit ica economica sba
gliata ingiusta come quella d i Reagan e 
Bush Una polit ica che ha polanzzato la 
società creando una rìuovalumpen pro
letaria Le spese sociali perscuola ospe 
dali servizi sociali state tagliate radicai 
mente Ora con Clinton, abbiamo final
mente una nuova generazione al potere 
Ed anche un nuovo onentamento intel 
letltuale e pol i t ico Clinton sicuramente 
metterà di pr imo posto le questioni so
cial i to Imnsf lottelliersociety noi to divi 
ded In Italia invece vedo 1 polit ici della 
Democrazia cristiana screditati, vedo 
polit ici di questo partito e he quasi senza 
pudore di fendono persone in Sicilia 

T I riferisci a l tanto discussi rapport i 
tra Andreott l e Lima? 

lo sto parlando gcncricamcntcbcrua*f«t- . 
re nomi lascio a voi la deduzione Ma di 
c o c h e senz altro Andreottl e un uomo di 
ieri non di oggi Dopo scandali come 

quel lo d i Tangentopol i la gente ò stufa 
del vecchio modo di fare le cose Ma II-
nor.i non vedo un opposizione forte Ve
d o solo una specie di frammentazione 
della politica italiana Da un lato e 0 la 
nuova forza della l.ega lombarda nel 
Nord che per certi aspetti mi preoccupa 
molto alcuni esponenti sembrano ap 
partenere alla destra e quasi ad un neo-
razzismo Dall altro lato vedo un c\ par 
tuo comunista che ha cercato d i cani 
biare ma che non è riuscito ad espnmer 
si con una voce forte o chiara Vedo poi 
un Giorgio I*) Malfa frustrato e senza 
grandi consensi, che Ila idee buone ina 
non riesce a mettere insieme neppure 
una nuova coalizione 

Perchè questa di f f icol tà in Ital ia a 
creare uno schieramento alternativo? 

J ^d iU t cu l l à e ali origini* d«U<»Uo chy gli .-
strumenti di potere sono stati per decen 
ni nelle mani delle suate pei,mie Ui 
mancanza di un r icambio e soprattutto 

del l alternanz » ehee e nella polit ica in 
glosassone dell Inghilterra e dell Amen 
ca impedisce che di fronte a lorzc politi 
che e polit ici screditati intervengano per 
sone o partiti pronti ad assumert subito 
il mo lo del l opposizione 

Quindi, non c'è un Clinton italiano., 
lo non vedo nessun Clinton 111 Italia t i 
sono alcuni nuovi cosiddetti riformisti 
ma non mi convincono Vedo solo un 
periodo di grande incertezza di e ondi 
sione e frammentazione della politie t 
Spero elle nell arco di due o tre anni 
emergano nuove facce Ci vogliono imo 
ve Iacee e nuovo sangue nella polit ica 
italiana 

Quindi, nella politica vige lo stesso si
stema chiuso, arcaico, feudale che tu 
descrivi per quanto riguarda l'econo-

" 'mia nei tabi libri sull'Italia? 
Si . tuli q u i s i n < ni 1 in 1 ll< r. 1 

ze lo sono ad esempio un sosti nitore 

di Giuli ino Amato F un uomo mtelh 
gente onesto e che vuol e ambiare Ci 
sono tee me 1 bravi e he stimo comeKevi 
glio Ma no' i e e una stnittura polit ica 
adeguata alle loro spalle 

Torniamo al l 'economia. Parafrasando 
i l t i to lo del tuo secondo l ib ro , ce la fa
rà, dunqii<-, i i capitalismo italiano? 

1 re anni fa quando ho scritto quel l ibro 
ho del lo che nel <>2 1 anno e he in teoria 
dovrebbe essere stato dell umile azione 
europea l ' la l ia sarebbe arrivala ad una 
specie di bivio tra 1 modi vecchi di agire 
ed un ricambio generazione-1'- un nlor 
inismo nevessuno alla modernizzazione 
del sistema Ed il bivio e 1 si è a-Tivati ma 
con un economia debolissima un deh 
eit gonfialo una elasse politica che non 
sembra capace di and..rc avanti con le 
privatizzazioni secondo le tegole di un 
capi i i l ismo democratico che port ino al 
I investinienmto da parie dei piccoli ri 
sparntuton non solo dei g'andi gruppi 
Io sono stato sempre un riformista Esse 
re un riformista |x-rò non vuol dire stare 
contro il sistema vuol dire appoggiare 1 
principi del capi tal i -mo ina d i un capi 
talismo democratico II capital ismo ita 
liano ce la farà ma sic uramente non nel 
breve termine l̂ a recessione in atto e la 
traf i l i t i ! della politica purtroppo mi con 
vincono e tic sar inno mesi brull i per 11 
lalia 

Parl iamo ancora del l ' I ta l ia, ma nel 
contesto d i un enorme scandalo inter
nazionale, quello che va sotto i l nome 
lrak-gatc e Bnt, al quale hai dedicato 
molt i ar t icol i . Quali svi luppi intrave
di? 

Dopo il libro su Agnelli lrak gate è stato 
il mio secondo cavallo di battaglia 1 re 
anni f i quando scrissi 1 primi articoli si 
sapev 1 e he erano coinvolti polit ici ban 
e hien e izic ride Ora e emerso che a 
Londra tre o quattro anni fa rappre-cn 
tanti di pr imo piano del governo bnt in 
meo la I iclhc r me lusa e ratio a c o n v j 
cenza di esportazioni icl uso bellico in 
Ir ik Adesso bisogna indagare su chi in 
Inuhillerr.i Amene 1 ed in Italia nei go
verni w j » e \ j uppur* fu -coinvolto nello 
scandalo Bnl che non e VJIO italiano 
1 ut ni u n i ncjt 1- 11 11 il | ini i lo v 111 

il,i l i 1 pulit i ! i> mimi l i ile 

f -̂ tWM^Avs, -^,«f ~ 

La famosa competitività americana 
• l i l La «compet i t iva amer icana» 6 
u n o d i que i rari te rmin i de l d iscorso 
passati d i re t tamente da l l oscur i la a l la 
perd i ta d i s ign i f icato senza a lcuna fa
se ch iar i f ica t r ice C o m e poss iamo af
f rontare il p r o b l e m a se n o n a b b i a m o 
a l cuna idea d i c i ò d i c u i d i s c u t i a m o ' 

A l cun i pensano c h e I ob ie t t i vo 
d e b b a essere I equ i l i b r i o de l la nostra 
b i lanc ia c o m m e r c i a l e Ma 6 faci le m i 
g l iorare que i con t i ( o p iù precisa
men te , la b i lanc ia de i p a g a m e n t i ) d i 
v e n t a n d o semp l i cemen te p i ù pove
ri Tagl ia te le paghe degl i amer i can i d i 
un terzo o p p u r e lasciate c h e il do l la 
ro si deprezz i d i un terzo r ispetto al le 
altre m o n e t e straniere e, au tomat i ca 
mente c o m p r e r e m o m e n o al l 'estero 
e v e n d e r e m o d i p iù Ecco c h e la no
stra b i l anc ia c o m m e r c i a l e ò in equ i l i 
b r io E, tuttavia il nost ro l ivel lo d i vi ta 
sarà ca la to 

A l c u n i d i c o n o c h e 1 ob ie t t ivo e au
mentare 1 prof i t t i e la q u o t a g loba le d i 
merca to de l le c o m p a g n i e c o n base 
negl i Usa Ma questo ob ie t t ivo pu t ì es

sere ragg iun to senza creare un so lo 
nuovo posto d i lavoro Del resto, le 
d i t te amer i cane h a n n o vendu to , in gi
ro per il m o n d o , merc i per o l t re cen to 
mi l ia rd i d i do l la r i 1 a n n o scorso - c i rca 
sci vol te il va lore d i q u a n t o h a n n o 
espor ta lo dagl i Usa Sono nusci t i a fa
re ques to p r o d u c e n d o le lo ro merc i 
a l l 'estero e i m p i e g a n d o personale 
non a m r n c a n o A l cune c o m p a g n i e , 
c o m e I I b m , sono d iventa te de l le i m 
prese mu l t i naz iona l i «globali» pr ive d i 
u n r a p p o r t o par t ico lare c o n gl i Usa 

Ci sono so lo due fat tor i d i p r o d u 
z ione re la t ivamente i m m o b i l i e da i 
qua l i d i p e n d e il fu turo l ivel lo d i vi ta 
amer i cano 11 p r i m o fattore la nostra 
gente la sua professional i tà, il suo ta
lento, le sue in tu iz ion i Secondo fatto
re le inf rastn i t ture che si c o l l c g a n o 
l 'una al l 'a l t ra e al resto de l m o n d o -
strade pon t i s istemi d i c o m u n i c a z i o 
ne 

Questo ò il c u o r e del la e ompc t i v i t à 
amer i cana le capac i tà degl i amer ica 
ni d i creare va lore agg iun to ad un 'e
c o n o m i a m o n d i a l e sempre p i t i intc-
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grata La mia r icerca r ivela c o m i - so lo 
a l cun i amer i can i - n o n p i ù de l 20 per 
cen to - s tanno d i ven tando sempre p iù 
compe t i t i v i ne l merca to m o n d i a l e 
Quest i amer i can i sono stati educat i a l 
co l lege e c o n t i n u a n o a studiare m e n 
tre lavorano Sono la nuova el i te in 
dus tna lc - ingegner i dcs igne is c o n 
su lcnt i az ienda l i pubb l i c i ta r i e spe
cial ist i in marke t ing r icercator i avvo
ca t i , f inanz ier i 

Tut tav ia sono p reoccupa to d ' e io 
c h e sta a c c a d e n d o al resto de l l A m e 
rica A l m e n o d u e terzi de l la forza la 
vo ro adesso g u a d a g n a n o m e n o di 
q u a n t o p rendevano a meta degl i ann i 
Settanta to l ta I in f laz ione Pere h o ' 
Perchè h a n n o perso la capac i tà d i es
sere compe t i t i v i nel la nuova c e o n o 
m i a m o n d i a l e 

È una quest ione ins ieme pol i t ica 
e d e c o n o m i c a L i quest ione m o l l o 
semp l i cemen te e se que l 20 p e r c e n 
to c h e de t iene alt i reddi t i (e he si e in 
tascato quas i la meta de l redd i to na

z iona le totale de l l a n n o scorso) ha 
vogl ia d i investire per la futura pi > 
duthvi tà de i suoi conc i t tad in i 

Dal 1980 la spesa federale p i " I e 
ducaz ionc I addes t ramento profes 
s ionalc 1 educaz ione p resco las t i c i 
I imp iego e 1 servizi social i ad esso 
co l legat i , e scesa de l 21 p e r c e n t o (a l 
netto de l l in f laz ione) Per gl i Stati e le 
c i t ta p iù pover i e d iventa to imposs ib i 
le co lma re la d i f ferenza II d ivar io 
nel la spesa proeap i le per I edile azm 
ne scolast ica de i nce In sobborgh i e 
de l le c i t ta c o n maggiore concen t ra 
z ionc d i forza lavoro st.i c rescendo 
Se n o n s t iamo at tent i presto v iv remo 
in una società de i due terzi c o n una 
Olite benestante e istruitele una ina-sa 
crescente d i pover i se n/^i ale un 1 prò 
fossional i tn 

E c i ò che v o g l i a m o ' L e c o n o m i a 
non p u ò essere separala dal la pol i t i 
ca e da i valor i ( P r i m i c h e Al f red 
Marshal l scrivesse il suo mo l l ume ut 1 
le «Principi de l l L i « n o n n a nel IS'M) 
nessun economis ta del resto si pre oc 

eupava di q u o - t o ) Ve' sot to l ineare 
cine sto nesso m i definic o un « o n c i 
mista pol i tn O' e se rivo questo genere 
d i l ibr i II p u b b l i c o amer i cano ha b i 
sogno d i cap i re le scelte c h e imp l i c i 
tamente c o m p i e - le scelte c h e ' •ont i 
ima a c o m p i e r e e le conseguenze 
per il fu turo A l t r iment i n o n c i sarà a l 
cuna spe ranza d i c a m b i a m e n t o 

Il d iba t t i to sulla «competi t iv i ta na
z iona le ' è essenz ia lmente un d ibat 
t i to se 1 e i t tudir. i d i questa naz ione de
v o n o anco ra 111 qua l che misura sen
tirsi responsabi l i I une» ne . con f ron t i 
de l l altre) Il co l l an te socia le su c u i 
una vol ta p o t e v a m o con ta re - la cer-
tevza the e l avano tutt i t rascinat i da l la 
stessa cor ren te e c o n o m i c i la sensa 
z ionc c l i c e ravamo tutt i m inacc ia t i 
cLill aggressione soviet ica ora os ta to 
r imosso Per ques to 1111 e sembra to 
giusto e lue-dermi in I he W o r k o f Na 
tions» i II L i v o r o del le nazioni» 
11 d t ) e hi s iamo e e osa v o g l i a m o d i 
ve ntiire ' 
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Guardati un telepremio, vincerai l'insonnia 
• V C ù chi per dormire pren 
del Alcyon i l l -exotan il lavor 
ott imi prodotti tranquillanti 
che però non sempre riescono 
a procurare 111 fretta I effetto 
soporifero desiderato Per de 
hellare I insonnia pervicace e 1 
vuole a volte qualcosa di forte 
qualcosa che riesca a farti ad 
domientnrc subito e profonda 
mente lo consiglio la visitine 
di una ripresa tv di qualche 
manifestazione commemora 
Uva possibilmente (iiì un gran 
de albergo di luogo di cura e 
soggiorno termale o non L i 
eie-ale e la consegna eli un pre 
mio con relativa cerimonia che 
nchiede questa è la prassi le 
fatali dichiarazioni eli premiati 
e premiatori tutte commosse 
all-i stessa maniera Gli insonni 
che resistono non solo ai son 
mie-ri ma agli anestetici non 
dure ranno molto davanti alle 
immagini di pcrsoiuggi che 
con 111 mano I ambito oggetto 

simbolico di vittoria dichiara 
no di voler dividere quel tr ion 
fo con qualcuno a dimostrare 
che la nconoscen/a e la gene
rosità albergano ancora in 
c|uesta (erra in ciuesta valle di 
lacrime F in questa Valli
ci Aosta come ò successo per 
lo show della consegna t i f i le 
Grolle d o r o (e argento piali 
no eccetera) |M_-r il cinema ita 
l ianoa Saint Vincent 

Roberto Benigni dichiarò 
due anni la durante uno show 
analogo -I esteggiare il cine 
inii in televisione e come fare 
la festa degli animal i al matta 
toio» In el icit i e proprio |>er la 
Iv che il c inema ha subito la 
sua crisi e soprattutto la sua 
nioclific azione- non si fa pil i un 
fi lm che non sia prodotto da 
enti televisivi e pensato per 
un utilizzazione sul piccolo 
schemio Chiudono le sale 
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sbaraccano gli stabilimenti 
per 11 measti anche famosi 0 la 
disoccupazione F mentre in 
furia la bufera Raidue (rasine! 
te da Saint Vincent una sorta di 
lesta d addio del nostro e ine 
ma con la partecipazione dei 
gr indi veri di an tempo e elei 
grandi nuovi e|iielli che sono 
riusciti ad ergersi sulle mac erie 
e non si sa quanto resteranno 
in piedi Presentava ( armen 
I.asorella la pi l i attrice di-Ile 
giornaliste televisive con la 
sua voce impostata t le sue e r 
re nil late degne degli eventi 
pi l i toccanti Intendiamoci la 
trasimvsione era quanto d i me
glio si potesse fare- 111 un caso 
del genere Montala sapiente 
inenle e organizzata con abili 
U1 ha el iminalo grazie ali e 
missione fl i l lent.i molte l ini 
gaggini altri volte fatali I igu 
rate vi se feisse anelala in onda 
nella sua completezza Ma no 

nostantc tutti questi slorzi 
un aria cimiteriale aleggiava 
nel salone dell hotel Billia nel 
quarantennale delle Grolle-
vecchie immagini 111 bianco e 
nero riportavano alla memoria 
le glorie elei cinema di un teni 
pò il e melila e meni 1 di Vi 
sconti Rosi he limi De- Sie.i 
Anlonioni \je immagini a e o lo 
ri ci mostravano invece ale ini 
eroi di giomat.i imbucati ' ) 
in mezzo a Sordi la Valli la 
Vitti la Melalo L i scene-gi la 
t r i te Suso C i t e l l i D Amico li 1 
dichiaralo in apertura <)ucsla 
e una serrila t tic ci porta 11 ila 
nostalgia e t l i l la speranza 
Ma il risultato non era il pareg 
giti Vinceva la nostalgia e la 
s|H-ranza veniva soffexala dal 
pensiero t lc i risultati et cinomi 
ci del nuovo cinema italiano 
e|uello migliore che a tuli oggi 
non e riuscito .1 lexcire il più 
delle volte il Ix i l l t giunti ni 111 

che 1 ee nlo mil ioni i f i lm che 
sono più o niel lo il e osto tle il 1 
sola pellicola 

l era pcxo d<\ le ste-ggiare 
anelit se l armen Lisort-lla 
non ha parlato di cifre ina se
l l ini! ita 1 rex Marc le formule di 
rito e he er ino le solite manta 
v 1 un beli applauso il re sto 
e e ra tutto Ballavano sul -1 it 1 
me prima dell impatto e 011 I 1 
c e l x r g della disaffezioni Ri 
elevano nell hotel \ ilelostalin 
mentre si lace v tuo In III pe r le 
te leeanie re che t r i |>ex o e in 
celle-ranno del tutte» le cine pre 
se II pensiero e he I iiiinphre v 
IJogafl sarà sostituito ne - ne or 
eli elei nostri nipol i eia Marco 
Co't i i i ibro non mi ha latto clor 
mire nonostante il progr l imi la 
delle Grolle fosse ili lontlo si 
nule <u\ altri progr i in im Va 
lumi eh ceninomi spe nsieiate 
volute d 1 arditi prò l i m i e he-
sorvol melo la re alt 1 ti pn si n 
(ano il p issato collie tosse il 
futuro 
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